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ALIA SIGNORA

QLtxtsa. Carlotta in Salina»

Se *mi recat a vanto altra ^ata

jerfe uh ojjudcofi) iMtomo alla ITCafacofo-

aia, j>etc8é eletto &i *mio pattico&ire stu-

dio istituito dulia %i Xat «ccfiiASima col-

iezicme, certamente *ui reputerei poco grato

vcmo ifia. $»i persona, a auest'aftio «mio

lavoro tiiiuat&'aMte le conclìiafte fattili rin-

venute «ella contrada %. (StataviIla non



Ce o^jxiMi ìm ornarlo, di j)ctcf5é Clla £a

daputa ^a principio conosce* «ieco <&t >Ìot-

caCitó. ove giacciono, c ^oimatiic un

«a,», alla, uoiistoue silo,

di ancata peicfìé dupecaud'O Ce ^omiedcfie

tipucjuansc na saputo ancora tu «tesso

allo iM!.\>tt.icEO ^clfa t^tta eattat via fé

©oucfiijjl'ic, cfa^Ji^icat^oìi'i e pteientan-

^ouiefe con <pella a«cedutessa cfie e jjio-

ptia ih:? A-ei indegno, coia cfie jian-

'&,eiiicMte «u Jìa aijevoCato wello aiuolo,

Stalle «tettaimie, citte ai MtoftidJtmi messi

cfìe ella mi £a gomito, per favuote cfle

«i&ie af piottenimento ^elle dcieuse Ma-

turaci in Sicilia.

(Dea&eterci cfle iC SH Xei esempio j>o-

teJJe detvite "^i punijoCo aWè Sitjnote, cfie



cafòe &i awoi patito il ^e&'icaAieto affo

itutho &i afta mwi ^eMa. Stona TSaUi-

tafé cfìe o^te <£a «oa(ta $efftx, « «teca

Sicure cfìe jta&ità cjueit'atto mia

iicoMOJccrtsu., twi eterei

(D; fe ; s;9

Vatilia,m' Denotisi."" seno

Pietro Calcara.



Quae fu Malora finJalae

. flacone de Ver. Nat. org.

Lib. 1, A Ph. 74 ..

Snsenso è il numero de' falli die tutto dì la

natura offre agli occhi del filosofo osservatore,

il suo campo è ricchissimo tanto da sembrare

inesauribile, e quantunque i nostri predecessori,

abbiano a tutla possa cercato d'indagare ciò che

in esso era d'osservabile, pur non di meno non

mancano a noi dei novelli fatti, che per la di

loro Datura sorprendono il volgo, e formano il

più delizioso studio pei dotti.

La Sicilia ricca, e ferace di esseri naturali e

per i sommi geni osservatori, che ha sempre mai

prodotto, e per la dolcezza del clima invitando

a sé un gran numero d'esteri illustri nello studio

della natura, è slata da gran tempo oggetto di



particolare attenzione pei naturalisti o moltissime

opere noi scorgiamo, clic ad illustrare la sua

terra, ed il mare che la circonda in impeciatila

sono intente, sia per ciò die riguarda la Geologìa,

la Botanica, o la Zoologia; ma ciò non ostante

novelle osservazioni di tal genere questo dovizioso

campo ci appressila, die confermanti vieppiù,

essere quest'Isola un gabinetto vastissimo, ove il

geologo, il botanico, e lo zoologista possono

grandemente ammirare gl'iiinumerabili, e maravi-

gli osi Tatti della natura.

Colui che si fa attentamente ad osservare il

basso di Palermo ben si accorge essere lo stesso

in gran parte da terreno terziario costituito. Questo

limitato dalla catena delle montagne, e dal mare

clic ci circonda , una maggiore cstenzionc ci fa

vedere verso Est-Sud, ove salendo lungo il lit-

toralc perviene sino alla prima torre di Termini,

punto in cui confina colla marna scistosa di que-

st'ultima citta.

In esso si presentano un gran numero di resti

organici fossili su dei quali il naturalista può

molto coso osservare degne di sua speciale occu-

pazione, e clic tendono ai progressi della scienza

ch'egli professa.

Questa cstenzionc di terreno terziario terreno
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talassico di Brogniarl o Trìtoniano d'Orn. d'Hailoy,

or si ammonta in piccole colline, or in estese

pianure si apprcsenla e la sua superficie dà campo

ad una rigogliosa vegetazione.

Ma lungi per ora l'idea di volere in esleso

questo terreno tutto sì geologicamente che zoolo-

gicamente esaminare (perchè oggetto d'altra nostra

occupazione ebu terremo di ragion pubblica) sol

ci contentiamo per ora d' intrattenerci su d una

parte della cslenzione dello stesso, cioè di quello

spazio che lontano 13 miglia da Palermo nella

direzione, di Est Sud, forma il tenere di perti-

nenza al paese d'Altavilla detto volgarmente Mi-
lieta

.

Esso siccome porge varie osservazioni interes-

santi ed affatto nuove per la Sicilia, abbiamo cre-

dulo esser degno di nostra particolare occupa-
zione, e perciò stimiamo di giusto descrivere me-
lodicamente lo stesso.

I componenti che costituiscono l'essenziale

struttura di questo gruppo terziario sono l'argilla

caìcarifrra, ed il tufo calcareo arobiduB concbì-

gliari, che riuniti ed alternanti formano la sua
piii grande cslenzione, in basso però desso è

formalo d'argilla calcarifera conchigliare unita a
della sabbia di color fosco nerastro sopra delle
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quali giace il sabbione dei torrenti detto terreno

diluviale fluviatile , o del periodo Gioviale de'

francesi.

Quest'ultimi! porzione di terreno merita l'atten-

zione dell'osservatore, perche formala dal detrito

fallo dagli agenti meteorologici sopra il terreno

Tri toniti no, clic costituisce la parte superiore della,

roccia, e le ragioni che a ciò dire ci spingono

sono le seguenti:

1° Perchè le conchiglie da noi in questo punto

ritrovale non presentano la medesima distribuzio-

ne, siccome quelle delle parli superiori, esse si

trovano ridotte a minuzzoli e disposte coesamente

ed in ammasso, come lo si può bruissimo ossero

vare nel silo detto della Figuredda a sinistra sa-

lendo la strada consolare (").

2° Perchè il terreno benché abbia la, profondità

di circa 16 piedi, pure è sciolto, e scomposto,

e non presenta alcun punto che sia un po' con-

sistente; in osso inoltre sì osservano dei ciottoli

calcarei, e di grès, fatto che mostra vietnaggior-

mente la sua formazione.

Il terreno Triloniano, del quale abbiamo di

(') In questo sito polci determinare essere fa profondità

del terreno 16 piedi al di sotto la superficie della (erra.



sopra fatto menzione in luti! i punti da noi esa-

minati, presenta poca consistenza esso è friabile,

arenoso, e duo color giallo oscuro, del quale

i vicini abitanti si servono per la costruzione

delle fabbriche.

Le conchiglie che in questo terreno rinvengonsì

presentano diversi gradi di fossilizzazione. Al-

cune si trovano intatto e ben conservale
, altre

per lo contrario sono calcinale, e ridotte ad una

pasta cretosa. Esse si trovano distribuite a fa-

miglie non altrimenti di come lutto giorno noi

l'osserviamo vìvere, nell'onde natie, dapoichè in

latta l'estemione di questo terreno non abbiamo

giammai rinvenuto una conchìglia pelagica giacere

assieme a quella del lido, ed al conlrario; onde

colui che siffatta distribuzione di conchiglie si

fa ad osservare rimonlando ai passali secoli, ai

suo! sguardi presentasi come esse vivevano al-

lorché il mare copriva colle sue acque questo

punto della nostra Isola.

Nello stesso si trovano alcuni estesi spazi che

son privi affatto di conchiglie, quantunque la na-

tura degli stessi sìa lidentìca di quella ove co-

lali resti sono prodigiosamente racchiusi, ne ciò

sia strano, dapoichè noi sappiamo non essere lutti

i punii del mare propri alla moltiplicazione e a
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dar soggiorno a tali viventi, infuni molti punti

del nostro mare presentano in gran copia delle

conchiglie, ed altri ne sono spogli.

La barriera ove il mare andava a spezzare ì

suoi flutti, allorquando le sue acque inondavano

questo terreno , sembra formata dui confine di

quest'ultimo colla montagna, onde nou sarà cer-

tamente cosa assurda il vedere il calcareo Giu-

rassico dulia stessa, furalo dai litofagi non altri-

menti dai massi che trovansi oggidì nel nostro

liltorale, c poiché questo solo fatto non basta

a formare un'esatto giudizio, esponghiamo che la

medesima osservazione c slata fatta dal dirocchi

nelle contrade subappenniuc dal Monti nelle col-

line del Bolognese , dal Iluldassari negli strati

calcarci di Montaleeto, dui Targioni in Valchiana,

e nei contorni di Firenze.

Lo studio delle opere di questi benemeriti

alla scienza ci ha fatto con sommo nostro pia-

cere determinare clic il sito che presentiamo alla

disamina dei dotti, olire una stretta analogia con

quelli da loro osservali, infatti on gran numero

di conchiglie da loro riportale le ritroviamo esi-

stere in questo silo, delle quali passiamo a fare

un catalogo sistematico*

Pella distribuzione dello stesso è stato nostro



1;t „«

principale scopo analizzare se desse abbiano cor-

rispondenza colle specie identiche che viver so-

gliono nei nostri mari o nei mari oltramontani,

o se presentino analogia colle specie viventi, o

colle sconosciute per la ragione che queste ve-

dute sono più interessanti alla teorica della geo-

logia ebe ognuno ben sa promanare da questi

(atti.
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AVVERTENZA

Tulle quelle specie che non riportano il no-

me dell'autore che 1 lia descritto, intendo die

siano trasportate od nitro genere differente di

quello elie se voluto lor destinare, e perciò se al-

cuno in ciò non ra lla precesso li credo essere di

mia pertinenza.

Pi. B. Ilo cercato creare alcuni sepi convenzionali

acciò si marcassero colali differenze, essi precederanno

ciascuna specie che verrò esponendo e sono

-f Spedo identica ai nostri mari

T ai mari oltramontani

X Analoga

Ut Sconosciuta sino ai nostri giornj.
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DELLE

CONCHIGLIE FOSSILI
DISTRIBUITO

SECONDO LA MASSIFICASSE DI LAHARCK

FAMIGLIA PRIMA.

TUBICOLATI.

CLAVAGELLA (CLAVAGELLA).
Gen. Ljxarck.

+ 1 Clavacella di Brocchi. C. Brocchii. Lamk.

Fislulana echinata. Brace. Conch. sub-Jpp.

T. XV, f- 1, 2, 3.

* 2- ClAVAGELLA A FOBMA DI BASTONCELLO.

C. bacillari*. Desìi.

FISTULANA (FISTULANA). Gcn. Ljmabck.

* FlBTVLANA A FORUA DI FERA. F. pfrum. IjAMK.



GASTROCHENA (GASTROCHENA)
Gcit. Spengler.

-f- Gastrochema a forma di cuneo.

G. cuneiformis. Laihk.

Brocchi pag. 5!J2.

FAMIGLIA II.

SOLENACEI.

SOLENE (SOLEN). Gen. L. Ljmjmm.

-f- ! SoLENE BlSTRETTO, S. CO£frC(n(i(J. L.

Brocchi. T. II, n. a.

-|- 2. Solere STfiEuom.iTO. 5- strigliatili. L.

Solecurtus ttiigì/alus. Blaìn. man. de Malac.

PI. 79, f. 4.

-f- 3. Saleke a guaina. 5. vagina. L.

PANOPEA (PANOPEA). Méxird.

* 1. Panopea di Fujas. P. Faujasii. Menaud.

Mya panopea. Brocchi p. 532.

Pkylippi Emm. Moli. Sìcil. T. II, f. 3.



i% 2. Paisopca di Sfengleb. P. Spmghrli.

Valemciannes.

P. Bivonac Pk/lip. T. II, f. 1, a, !>, e.

FAMIGLIA III.

MATTRACEE.

LOTRARIA (LOTRARIA). G*n. Ljmmck.

-)- Luto ahi a ellittica. L. clììplica. I,amk.

Broc. p. 53G.

MADIA (MACHIA). Gai. Ljmjmck.

+ Madia tiuangolaiie. M. triangula. Renieki.

Tellina, apclina. Broc. T. XIII, f. 7.

FAMIGLIA IV.

CORBULATI.

CORBULA (CORBULA). Gcn. Brvcb.

X 1. Cubbula nucleo. C. nuclcus. Lahk.

Si trova ordinariamente più grande degli in-
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dividili clic vìvono al giorno d'oggi nel nostro

mare, c sono rimarchevoli Io slrie trasversali mollo

sviluppate, die l'adornano.

X 2. Connon puntaclta. C. cuspidata. BaOKM.

Tellina cuspidata. Olivi.

Brocchi, p. 515.

Anatina long irò si ris. Land-.

Le valve di questa specie sono analoghe a

quelle de^li individui viventi è caratteristica la

maggiore depressione delle medesime, e la minor

lunghezza del rostro.

FAMIGLIA V.

LITOFAGI.

FORAPIETRE (SAXICAVA). Gen. Sowebit,

X 1- Fon*i'iRTnn histiietta. 5. arclìca. Puri.

/. c. T. Ili, f. 3. A. B. C. D.

Mya clongata. Broc. pag. 529.

.... ruìtica. Broc. pag. 533) tav. XII,

f. 2.

* 2. Forafietbe rugosa. 5. riirjosa. Lamk

igifeed ti/ Google



iff 3. Fodapiethe «manata. S. planata. N.

T. Ut. ì.

S. testa oblitpia, tenui
,
planala , trattttmwm

striata, latore•postico truncalo, antico rotundulo,

umhonìbut minimis.

Questa novella specie di Forapielre si presenta

Bollo forma allungala, schiacciata, trasversalmente

ornala da tenuissìme strìe , il lalo posteriore è

troncalo, l'anteriore viceversa rotondalo, gli apici

sono picciolissimi, c poco si elevano sulla linea

del margine dorsale della conchiglia.

La valva drilla e Tornila d'un dciilc di forma

triangolare lamelliforme, disposto obliquamente,

nel centro del quale trovasi ima solcatura che

serve per dare inserzione al dente della valva

opposta che è poco pronunziato.

Lunghezza 10 linee, larghezza 5

ABITAPIETRE (PETRICOLA). Gcn. Ljmk.

-f- 1. AniTAriETitE litofaga, lithophaga. Bromi.

Broc. pag. 559-

Poli tav. VII, f. 14, *5.

* 2. Abitavi LTKE rivoltata. P. revoluta.

Tellina revoluta Brocchi. Tav. XII, f. 6.
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)J< 3. AniTM'lLTIlE IILST1CA. P. TUSttCO.

Affa rustica Eroe. T. XII. f. 2.

VENERUPE (VEXERUPIS). Gen, Ljmjmcm.

-f- 1. Venehupb lauellosa. f. irvi. Lame.

* 2. Ve (*erupe apertissima. V. filantissima. N.

T. I, f. 2.

f. ovaia, latcrc postico rotiimtato, hiantis-

sìma; aulici: compressa, Iran* i cri/m ineguaìiter ru-

gosa, lonrfiludiualitur ìiimelloso striala; umbonibu*

Serrimi,, margino Megre.

Qnesla specie ti ì Vciici'ijjk' l'ulihiamo ril rovaio

forante un pezzo di calce carbonaia stallati!lica.

Lunghezza 1 pollice
,
larghezza 1 pollice e

10 linee.

3. Veserife di Aradas. V. Aradasìi. N. T. I,

f. 3.

V. tata ovata, transversa, cltlptica, longìtuii-

natiti- >• striata, striis magli liistautilius , trausver-

stm obsolete rugosa, latcre postico rotondato àiante,

antico panilo bugiar*, m.ny.nc integro.

Conchiglia di forma ovaia - ellìttica
,

longitu-

dinalmente solcala da strie mollo disiami Ira

loro , esse sono attraversale da rughe trasver-
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sali poco sporgenti, it Iato posteriore è aperto c

più lungo dall'anteriore.

Il cardine nelle due valve presentasi cocleari-

forme, escavato, la valva dritta offre nell'estre-

mità di delta escavazionc due denti , dei quali

l'anteriore è più sviluppalo.

Impressione muscolare scabra.

Addominale estesa e sinuata.

Lunghezza 2 pollici larghezza 2

Ilo voluto dedicare questa novella specie di

Venerope al solertissimo mio amico sig. Andrea

Aradas, egregio cultore della scienza malacolo-

gica ìn Catania, per attestalo della stima che ho

verso il medesimo.

FAMIGLIA VI.

NINFACEI.

PSAMOBIA (PSAMOBIA). Gai. ljajr.cn.

i$< 1. Fsamobi.v AD UN BACCIO. P. uiiiiadiaia.

Tellina unirttdiala. Broc. lav. XII, f. A, A, B.

+ 2. PSAJIOBIA VESPERTINA. P. MSfCTtinti. LAI».
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TELLINA (TELLINA). Gen. Ljxmcb.

-f- 1 . Tellina a sega. T. serrata. Bhoc.

Pag. 510, la?. XII, f. 1.

* 2- Tellina, ellittica. T. cUiptìca. Bbi.c.

Pag. 513, tav. XII, f. 7.

ij< 3. Tellina quasi ciui.vatì. T. sud canna-

ta. Bnoc.

Pag 512, lav. 12, f. Ì5.

Ad. T. donacina Lamk.?

* 4. Tellina quasi rotcoda T. sub rotunda.

Dhesh.

T. Crawac Ptananl. Brit. Zoo!, lav. 48, I. 28.

+ 5. Tellina fragile . T. fragili*. L.

Petricola ochrofcuca. Lamk.

Poli lav. 15, f. 22, 24.

)£< C. Tellina tumida. T. tumida. Bnoc.

Tav. Xll, f. 10.

* 7. Tellina covphessa. T. eomprtssa- Bnoc.

Tot. XII, f. 9.
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DIPLODONTA (DIPLODONTA).Go,.B«o.v,y.

iff Diì>lodonta lupina. D. lupinvs. IblONN.

Fcnus lup'mus. Eroe, pag. 553, lav. XIV, f. 8.

LUCINA (LUCINA). Gcn. W,ncK .

-4- 1. Lucina risiera. Z. radula. Lamk.

Venus circinnata. lìroc. pag. 552, tav. XIV,
f. 6.

Pfylippì Enum. Moli, SiciUae, pag. 35, la-

vola III, f. \1.

Sono assai sviluppale le slrie trasversali con-

ccnlriclie quasi lamelliformi. Ne abbiamo rinve-

nuto un esemplare gigantesco analogo alla specie

vivente.

-f- 2. Lucina i.aiiellosa. L. hialelloides. Bast.

Pag. 87, tav. XV, f. 13.

ift 3. Lucina fbaiìile. L. fragili*. Punir.

Ventu edentula. Bioc.

* h. Lucina tbasvebsa. L. Iransversa. Buokn.

+ 5. Lucina fettine. L. pecten. Lame.



PICCOLA DONACE(DONACILI.A). Gen. Lamk.

-f- Dunacilla. di 1 1 1 'i.mick. D. Lamarci ti. Pptl.

ASTARTE (ASTARTE). Gen. Sor.

ift 1. Astaiitb appianata.. A. planala Calca-

ra, t. i, r. 4.

Sion, dei Gen. Clausilia e Balimo eolt aggiun-

ta ec. pag. 42.

X 2. AsT.iim: ingrassata. A. incrassata. Dee

Jon.

Venus incrassata. Broc. pag. 557. tav. XIV,

f. 7.

Tellina fateti . Poli tav. 15, f. 32, 33.

CIPRINA (CYPRINA). Gen. Lamamk.

* 1 .Cll'iilNA lSLANDlCOIDE.C.iVnii(?iCO;'(/i'i. IjAMK.

Broc. tav. XIV, f. 5.

* 2. CirniNA eguale. C. acjualis. Bno.\?(.

L'i ].li:c-"J Uv Ci
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CITEREA (CYTEREA). Gen. Lamaxck.

+ 1. Citehe.v Veneziana. C. Venctiana. La«e.

Fenu» ruffe. Poli. tav. XX, f. 15, 10.

V. pcciuncuìus. Broc. pag. 500.

Cyprina affmis. Bronn. pag. 605.

+ 2. CiTEnEA VARIATA. C. CXohta. L.

Po// tav. XXI, f. 0, 11.

+ 3. CiTEtiE a r.nioNE. C. chiane. Lajik.

-f- A. CiTEnEA amicale. C. apìcalis. Pari.

/. e. lav. h. f. 5.

Fcniw Cyritii Scacchi.

* 5. ClTEEEA BELLICA. C. pìllcllclla N. T. I,

f. 5.

C. testa ovalo-sithrotitndn, Irasvenim rugosa ,

rugis ci interstiti/s satis conccnlrice-striatis, lunula

lanceolata, margine crenulalo.

Di qnesla bellissima specie ili Cilerea ne Ilo

trovato scmplieeinculc la valva dritta, essa offra

18 rughe, che presentano la superficie e gli in-

terstizi adorne da sottilissimo strie trasversali

,

il margine è crcnulato.

Larghezza G linee, lunghezza 5.
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VENERE (VENUS). Cen. Lt.vi*CR.

X i VENERE BI BrUGNIARD. V. B10{jllill Ht . PaYR.

/'finii dyscra-miiior. Broc. pag 541 c 670,

tav. xvr, f. 7.

distarle dysciu del Jon.

X 2. Venere radiata. V- radiata. Enoc.

Pag. 543, tav. XIV, f. 3.

V. Spadieca Bea.

V- pectinula. Lamk.

-(- 3. Venehe discina- V- diteina. Lamk.-

V. Resterucci Payr, pig. 52, tav. I, f. 36,

27,28.

-f- 4. Venere gallina. V. gallina. L.

T 5. Vehehe cBEDist lcata . V. crebisulca, La.hk.

Ettcyel. plance 175, f. 1, A, B.

Vivente nell Oceano Indiano.

+ (5. Venere striata in croce. V. decussata. L.

>Ì6 7. Venere vecchietta- f. velala. Bast.

^ 8. Venere ruoosula. f. rttr/osula. N. T. I'

f. 6.
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V. testa ovata-oblontja, tttrinquc rotondala, cre-

briuscula, tramvcrsim rugoso-lamellosa, rugis vn-

datis, longitudittaliter striata, striis diUantiòus «

lamellis interruptis, falere antico subhiantc, postico

rvgis promìnulis.

Conchiglia di forma ovaia allungala, trasver-

salmente ornata da rughe lamelliformi ondale, più

pronunziale nella parte posteriore; queste rughe

sono attraversale longi Iodio al meni e da strie molto

disiatili fra loro le quali vengono dalle stesse

iuterrolle, pei quali caratteri la superficie acqui-

sta un aspetto foracchiato. La valva dritta pre-

senta nella cerniera un dente cardinale sviltip-

palissiino, obliquo, e nella parie inferiore cana-

Iiculalo.

Lunghezza 1 pollice larghezza 10 lince.

FAMIGLIA VII.

CARDIACEI.

CARDIO (CARDIMI). Gcn. I.

1. Cardio levigato. C. laevigaium. L.

C. fragile. Broc. tav. XIII, f. 4, (esemplare
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4 2. Cardio aperto. C. hìans. Bnoc.

Uv. XIII, 1 fi.

-f-
3. Cinnro padli-oso. C. papilfosum. Poli.

C. planatum. Broc. pag. 507, lav. XIII, T. I.

C. punclaium Broc. p. (ÌGG, tav. XVI, f. H.

+ 4. Cardio a nAXPirti. C. ccltinalum. L-

t. erinaceum. Lnmwck.

Pvli taT. XVII, f. 46.

-f- 5. Cutnio del Dksiiaves. C .Dcshayesii. Patb.

ijf 0. Cahdio stkhjlato. C. strìolatum. N. T. I,

r. 1.

C. lesta aequiìalcra sub-rotundata, tenui, Ioti-

gitudinalìter striniti, miirgiitibus sìlperioribut sub-

depressU, obsolete, pnpillutis ci .'leitilis, antico tlriU

mngis imprems, apicìbus rccitrvis, saepe. crebriu-

Slabilisco cpicsla nuova specie ili Cardio so-

pra alcuni individui clic presentano una forma

quasi rotonda. La superGeie è longitudinalmente

striala , le strie nella parlo anteriore sono piti

sviluppate. I margini superiuri sono schiacciali,

c papillati, c dove per l'attrito sì sono rotte le

DigitizGd &/ Google
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papille j si scorgono delle cicatrici a guisa di

pori.

Denti cardioidi due, dei quali il sinistra è co-

nico, acuto e molto discosto dal margine della

conchiglia, il dritto è poco sviluppato.

Larghezza 9 linee, lunghezza 8.

T 7. Cardio costato. C. costatimi, La*k.

CARDITA (CARDITA). Gm. Lama*ck.

-j- 1- Cahdita agi; leata. C. acuitala, l'uni i-pi -

(. e. tav. IV, f. 18.

-f-1. Cahdita tbapezzoioalb. C. impella. Unni.

>3t ZI. Cahdita romboidale. C. rotnboidea.

Canta romboidea. tav. XII, f. Iti, a, b.

4. Cardita intehmf.ma. C. intermedia.

Ckama intermedia. Broc.

>Ji 5. Caidita isibricata. C. imbricala.

Chama imbacata. Broc. tav. XII, f. "tu, a, 1».

X 0. Cahuita caliculata. C. calyculala. L*M.
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FAMIGLIA Vili.

MICACEI.

ARCA (ARCA). Gcn. L. Laxarck.

-f- \. Arca di hoè. A. Noae. h.

+ 2. AnCA tujiid*. antiquata. L.

/(rea Jydima. lime. lav. XI, f- 2 (giovine).

* 3. Anc\ di Bdcisluck. ^- Brthlacki. Bast.

Phyìippi 1. c. lav. V, f. 1.

-f- A. Arca MINUTA- y/. modiolus. L.

.4. «oAi/om. Uroc. lav. XI, f. G.

-f-
5. An-,A diwuta. A. barilaia.. L.

^ G. Anr.A HiTiLOinE. tnytiloidcs. Broc.

Pag. 477, tav. XI, f. 1.

PETTCNCOLO (PECTUXCL'LUS).

Gcn. L.tMAKCK.

-f- 1, Petti; «colo violacente. P. violacescens.

Lane.

yi/ra insulirica. Broc. pag. 492, lav. XI, f. IO.

Digitizod by Google



+ 2, Pettuncolo * moneta. P. nummaritu.

L/.MK-

Arca nummaria. L.

+ Pettlncolo feloso. /'. pilotus. Lauk.

Poli lav. XXVI, f, 2, 3.

4. Pettegolo minuto. P. minutili. Piiil.

I. c. lav. V, f. 3.

>5- 5. Pettiincolo solcato. P. sulcalus. N.

t. r, f. 8.

P. trsla orbici/lari, acpùlatca, liingitwtiualitcr

silicata, costolata, Iransirrsìm obsolete striata, ro-

stelìis rotandoti*, depressisi aj>ji>x>.tit»atis, untboni-

&us tumidi».

Conciligli:! molto alline al P. linealo di Pliy-

lippi, dal quale differisce per i solchi longitu-

dinali impressi ed avvicinali fra loro.

Il bordo interno di questa specie è profonda-

mente dentalo, nella parte inferiore ciò die di

particolare in esso si scorge, si c il vedere co-

stantemente nel centro di ciascun dentello una

solcatura longiludÌDale.

Lunghezza 8 linee, larghezza 9 ì-
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5, 6. i'ettuncolo corrugato. P. corrugatiti. N.

T. I, f. 9.

P. lesta oi&iculari-ovata, inequilatera, transver-

tini concentrica rugala, margine superiore ruga-

rum serrulalo, longitadinaliter sub striata, vmbo-

nititis tumidi* recurvis.

Conchiglia di forma orbicolarc, oviforme tras-

versalmente ornala da rughe eoncenlrielit! , che

presentano il margine superiore serrulalo, dessa

è per lo lungo alcun poco striala; ed inoltre ha

gli mulinili tumidi e ricurvali.

Il margine interno si presenta appianalo e bi-

Denli cardinali nel lato dritto 5, ed al numero

di 7 nel sinistro.

Larghezza 11 linee, lunghezza 8.

KUCOLA (5NUCULA). Gen. Laxabck.

+ \. Ncclla di Poli. N. Pulii. Fu.

I. c. lav. V, f. 10.

Aita argentea. Poli lav. XXV, f. 8, 9.

+ 2. Nucula margahitacea. N. margaritacca

.

LA1IK.

Area nuchus. L.



* 3. Nuccla striata. iV. striata, Lah*.

Arca nitida. Broc. pag. 48'2.

* 4. Nucula nitida. JV. «àiVfa.

^rca matta. Broc. lav. XI, f. 3.

* 5. NnciiLA placeutina. N. piacentina. Lamk.

Arca nucleus. Broc. pag. 480.

Nuotila pedinata. Sow.

* C. Nucula clavata. iV. clavata. T. I, f. 10.

iV. testa dovala, oblunga, incurva, subfalcifor-

mi, transversim minutissime striala; antice rotan-

dola, postico rostrata, obtusa, margine sub cra-

nulato.

Questa conchiglia si presenta di forma clavata,

incurvala qnasi a falce, cdd la superfìcie attra-

versata trasversalmente da strìe tenuissime ; il

lato anteriore è rotondato, il posteriore rostrato,

il rostro è ottuso.

Il margine interno delle valve è intiero, tranne

la parte superiore, ovvero il cardine che si trova

crenntalo.

Lunghezza 5 linee, larghezza 9.
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FAMIGLIA IX.

CAMACEI.

CAMA (CHAMA). Gen. Iauavck.

-f-
1. Cam* l-sicohno. C. unicornis. Laìik.

Poli tav. XXIII, f. 20.

jj< 2. Ciha dissimile. C. dissìmilìs. Ilnoiss.

PÀ/fi/y» 1. c. tav. V, f. 16.

+ 3. Caiia cnitiNA. C. gryphìna. Lam.

C. «noii/-owfl, Broc. pag. 319.

^- 4. Caiia CKiFOiDE. C. giyphoidcs. L.

FAMIGLIA X.

RUTILA CIÌE.

MODIOLA (MODIOLA). Gen. Lauabck.

+ 1. MorioiA MANGiAPJEnti:. M. Uihophaga.

Lamk.
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* S. modiola sericiA • M. sericea. Bnonw.

Phylippi ì. c. lav. V, f. 14.

* 3. Modici.,\ sinuata. M. sinuata. N.t. I, f. 11.

itf. Cesta ovato-clliptica, obliqua, infiala, tran-

tversim concentrica striata, tirili irrcgularibus, la-

tere postico margo ventrali sinuato, apicibus lu-

Conchìglia di forma orala , ellittica , con le

strie trasversali concentriche, ed avente il mar-

gine ventrale del Iato posteriore sinuato
;

gli

apici sono ricurvi, e rigonfiati , denti tre nella

valva dritta , dei quali quello di centro è più

sviluppato.

Lunghezza 11 linee, larghezza 8.

i& 4. MoniotA ovata. M. ovata. N. t. I, f. 12.

M. testa ovata, depressa, obliqua, transverstm

COrtcentricc-slriala, marginibus acqualibus , latere

antico elongato rotandolo, postico sul/nullo.

Specie mollo nllìne alla precedente ma diffe-

risce per la forma esclusivamente ovata , e per

non presentare la sinuosità pel margine ventrale

della parte posteriore della conchiglia , mentre

nella stessa esso Iato posteriore quasi non è
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Osservabile per la maggiore direzione trasversale

della conchiglia.

Lunghezza 0 linee, larghezza 5.

PINNA (PINNA). Gtn. L

X 1. Pinna vitiiEa. P. vitrea. Gmeun.

FAMIGLIA XI.

Pettini Dt.

LIMA (LIMA). Gc*. LAMAttck.

X 1- Lima squamosa. L. squamata. Laiir.

-4- *2. Lima mconfiata. L. infiala. Lamk.

Unte. pag. 570.

PETTINE (PECTEN). Gcn. Uxauk.

4- 1 . Pettime di s. dicono. P. Jacobeus. Lamk.

Gstrca Jacobca. L.

-|- 2. Pettine piede m gatto. P. pcs-felix. Lamk.

Otlrta corallina. Poli.
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-f- 3. Pettine vauio. fV van'w. Lamb,

Poli tav. xxvm, f. ift.

-f- A. Pettine gibboso. P. gibbus. Lamie.

-f-
5. Pettine nvniTORMK.P.potytnorpfiiis. TIhon».

Os(rea striata. liroo. pag. 577,

jJi (I. Pettine cnesTvro. P. cristalli*. Biionn.

Ostrca pleuronccies. Eroe- pag. 573.

iji 7. Pettine noduioso. P. noduhsus. N. t i,

f. I3U

P. (esia magna
, circulari, utrinque convcxa »

longìtudinaliter obsolete mullisulcata, transversint

saepe elegantissime striata , valva dextra ratliU

ceto nodulosis.

Conchiglia molto affine al P. nodosus di La-

marck, che ne differisce per presentare i raggi al

numero di 8 depressi, pei nodi longitud inai mente

solcali, per iscorgersi la valva destra sprovvista

affatto di nodi, olire avere le auricole quasi

uguali.

Lunghezza 9 pollice ed 8 linee, larghezza 10.

pollici e 6.
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T 8. Pettini; «ole. P. p/cvroncctes. Lamk.

Vive nel mare dell'America meridionale.

PLICATULA (PLICATULA). Gen. Lamasck.

Plicatula mitiliva. P. mitittna. Phylippi. ta-

vola VI. f. \.

SPONDILO (SPONDYLUS). Gai. L.

X SrowDii.o riEiic u'asino. P. gai'dcropus. li,

An. S. grassicosla. I.amk.

FAMIGLIA XII.

OSTRACEI.

OSTRICA (OSTREA). Gun. L. Ljxjhcx.

1. Ostrica iahellosa. C. ìamcllosa. Enoc,

pag. 564.

+ 2. Ostrica a crcfiniAJo. 0. coelhear. Poli.

3. Ostiiica belt-ovacina. 0. icflowie/jw . L AiiK.

ift A. Ostrica fogliosa. 0. foìiosa. Bnoc.

pag. 363-

DigitizGd t>y Google
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* o. OsTniCA vespertilio. 0. vesperlitium.

Attornia vespertilio. Eroe.

%t 6. Ostrica, corrugata. O. corrugala. Broc,

tay. XVI, f. 15, a, h.

ANOKU (ANOMIA). Gen. L.

X 1- A?comia argentina. A. ephippium. L.

Poli lav. XXX, f. 15.

A. plìcata. Broc. pag. C65, tay. XVI, f- 0,

X 2. Amimi a striata. A. striata. Bnoo.

tav. X, f. 13.

TEREERATULA (TEREERATULA). G. Lamk.

t. Tekebratcla ampolla. T. ampulla. Lahk.

Attornia ampulla. Broc. tay. X, f. ti.

Phylippi I. c. pag. 90, tav. VI, f. HO,
Far. t. vtagis depressa.

*2. Terebuatcla bipartita. T. bipartita. Defr.

Phylippi 1. c. pag. 99, tav. VI, f. 11.

Attornia bipartita. Broc. pag. 469, tay. X, f. T,
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jfc 3. Tebebbatlla ecStitta. T. eusliela. Pkyl.

1. e. p s . 98, la». VI, f. 9.

q< 4. Tebebbatelacbibaee. T. erysalis. ScnLiiiru.

Phylippi t. c. pag. 98, lav. VI, f. 7.

JALE (HYALEA). Gen. Lmacx.

$i Jale depbessa. //. depressa. Biv.

Phylippi lar. VI, t. 19, A, B.

FAMIGLIA XIII.

FILLIDIANI.

PATELLA (PATELLA). Gen. L.

+ Patella scodellabe. P. scutellaria Lama..

FAMIGLIA XIV.

CALITTRACEI.

FESSURELLA (FISSURELLA). Gen. Ljsjhck.

-f-
Fesbebella costabea. F. ceslttrca. Debe.

F. squamosa. KìjDig.



BERRETTO (PILEOPSIS). Gen. Iimabcx.

X 1 - Berretto Umìuebese. P. Ungarica. I.AHK.

ift 2. Bt «ietto depresso. P. depressa. N.t.II,f. 1.

B. testa oroiculari, depressa, graùriuscula, tran-

sverrim grossc-rugosula, vertice humoso, revolute

sub-marginale.

Conchiglia di forma orbicolare, schiacciata i

liscia, trasversalmente presenta delle rughe gros-

solanamente disposte, il mucrone è formalo ad

uncino , rivoltalo sopra se stosso , o pressoché

marginale. Il margine ù inlero.

Larghezza 1 pollice i, lunghezza 1.

ift 3. Berbetto conico. P. conica. N. t. II, f. 2.

B. testa conica, acuminata, longiludinaìiter

,

tcnut'ter striata , vertice sub-centrali pronùnulo
,

suòreflexo.

Questa novella specie di conchiglia è affine

alla P. Viujaresc di Lamarck, ma ne differisce

per avere una forma più conica, per il vertice

più pronunzialo quasi nel centro ed appena re-

ilesso, e per presentare i lati un poco depressi-

Lunghezza 7 linee, larghezza 0 i.
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CALITTREA (CALYPTREA). Gen. Ljmjkck.

+ 1- Calittrea levigata. C. Intrigala. Laiik-

Potefla Sinensis. Broc. pag. 256.

X 2. Caiittbe* scabra.. C. munente. E*sr.

Broc. pag. 254, lav. I, f. 2.

CI\EPIDUL.\ (CREPIDULA). Gcn. Ljxjkck-

X CnBPIDLLA A FORMA D liGNA . C. WlIJulfoMtis.

I-AMK.

FAMIGLIA XV.

BULLEANL

BOLLA (BULLA). Gcn. Lamarck-

X 1- Bolla A COton di legno. B. ligaarìa. L.

~\- 2. Bolla striata. lì. striata. Lahk.

iff 3. Bulla ACCMiTOCGiATA. B. convoluta. Broc.

tav. IV, f. 7, A, B.

)$< 4. Bolla otricolo. B. vtriculus. Broc.

pag. 633, tay. I, f. 6.
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4- 5. Bolla ovulata. B. ondula. Bnoc.

pag. 277, lav. Vili, f. 8.

+ 6. Bolla cilindroide. B. cj-lindroldes. Desìi.

Conq. fos- dee cmiront de Paris tabi. V

,

I. 22, 23, 24.

FAMIGLIA SVI.

ELICEA.

AGATINA (ACHATINA). Gm. L*.acx.

£t Af.ATINA IIELICOIDE. A. ìlelicoidci.

Bulla helieoìdct. Broc.

FAMIGLIA XVII.

PERISTOMIANI.

RISSOARIA (RISSOA). Gen. Fnarnr.c.

+ ì. RlSSOAHIA LEONINA. E. fulva. MlCB.

+ 2. Rissoaria di Montagne . JR. Monlagni.

Fate,



»« A4 >x*

+ .3. ltissiiAniA granulata, lì. granulata. Poti,,

4- A . Rissoama di EntGHiBHO, R, Brugfiieri. Patii,

MELANIA (MELANIA). Gen. Lamamck.

-f-
1. Melania di Camdessedes. M. Camùesse-

desìi. Payb.

lieti* militata. Jlroc. tav. Ili, f. 5, A, B.

4- 2. Melania nitida. 3/. nitida. Laiik.

-f- 3. Melania di Dose. M. Boscii. Patii.

+ 4. Melania stoiita. M. distorta. Desh.

X !>. Melania scalamde. M. scalarti. Pan.

1. c. tav. IX, f. lì.

iSf 6. Melania stimata. Af. striata. N. I. II, f. 3-

M. tesiti subittato turrita; anfroctibus 40 plana-

ti*, longiiudinalitcr elegantissime slriatis, apertura

triangulari, labro incrostalo.

Conchiglia a forma di lesina, (arricciolala r

avente 10 giri di spira appianati, longitudinal-

mente presenta delle strie elegantissime, l'aper-

tura è dì forma triangolare con il labro ingros-

sata.

Lunghezza 5 linee; larghezza £ di un lineo.

Digiiizcd by Google
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X 7; Melania leonina. M. rupi. Puh,

i. c. t. IX. f. 7.

Turbincm lanceolatum? Eroe, pag. 375, t. VII,

f. 7.

NISO (NISO). Gè». Asso.

5Ì< Niso ebchm:o. JV. eburnea. Risso.

Bulimus ttrebellalus. Lamarck.

Melania tercbcllata. Scaccili. An. ci vi). Fas.

XIII, t. XI, f. 4.

FAMIGLIA XVIII.

NERITACEE.

NATICA (NATICA). Gen. Swe.

+ 1. Natica glaucina. N. rjlaitcina. Lamk.

Var. i' t. magia de.pivssa.

Var. 2" magia infiala, an N. catpacca. Lamk.

-I- 1. Natica epiclottina. iV. epiglottina. Lahk.

+ 3. Natica millemutata. iY- miUcpvnctata.

Lahk.
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+ A. Natica tiqbiiu. N. tygrma. Def».

4- 5. Natica di Valenciamnes. N. Valcncian-

ntiii. Fatr.

+ 6. Natica bucina. jV. /iclìcina- Enoc.

pag. 297, laT. I. f. 10.

FAMIGLIA XIX.

MACROSTOM.

SIGARETO (SYGARETUS). Gen. Laxaxck.

)j< Shiarkto canalicluato. S. canalicitlalus.SiiYt

.

FAMIGLIA XX.

PLICACEI.

TORNATELLA (TORNATELLA).
Gen. Lamauck-

+ 1. tohnatella fasciata. T. fasciata. Ti Ann.

+ 2. TOnwATELLA CLATflATA. T. clatrata. PatL.



FAMIGLIA XXI.

SCALARINE.

SCALAMA (SCALARIA). Gc». Lamaxck.

-f 1 . Scalabia a coste piahe . S. plauicosla. Bit.

-|- 2. Scalaria falsascalaria. S. pseudo-scala-

Turbo psvudo scalaris. Broc. pag. 379, ta»o-

la VII, f. \.

Uff 3. Scalari*, lauellota. S. lamellata.

Turbo latnellosus. Broc. tav. VII, f. 2.

* 4. Scalaiua serrata. 5. serrata. N. t. II, f. 4.

S. tetta turrita, imperforata, longitudiiialìlcr
,

costala; costis drpressis, crebriusculìs serratis, va-

ricibus costijbrmiùus, anfraclibus scalariformibus
,

apertura ralundata.

Specie molto allìnc al Turbo pumiccus di Broc-

chi, ma da esso differisce perche presenta i co-

stelli longitudinali depressi, eoo i margini ser-

rati, e perché lu superfìcie dei costelli è ornata

da minutissimi pori.

Lunghezza I pollice ì, larghezza 6 linee.



VERMETO (VERMETUS). Gen. ADAXsoy.Btr.

-I-Ykrweto sv^CKsca.iitTO.V-suUcanccUutus.'^iy.

FEMIGLIÀ XXII.

TURBINACEI.

SOLARIO (SOLARIUM). Gcn. Ljmmck.

% 1. Sciamo ca:valic<]Lato. S. canaliculatum.

Lame.

5 2. Solario falso pehspettivo. S. pseudoper-

sper.livuni. BnONK.

Tmcus- psc. Broc. pag. 359. lav. V, f.

>ar. lesta fui» striato-grancllos'ts.

Var striatis.

TROTTOLA (TROCUS) Gen. Ldxdncn. t~

-|L C. Trottola mago. T. magus. L.

-fL 2. Trottola fanllo. T. fanutum. Gjiel.

K. Trottola fraoarioidb. T. fmgarioides.

Monodonta frugarioide. Lamrxk.

L' i J I l-.-
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>ì< 4. Trottola averta. T. pattila*- Choc.

pag. 35G, lav. V, f. 19, A, B.

>ì< 5. Trotto ii a crispa. T. crìspus. Konic.

Phylippi ta». 10, f. 26.

+ G. Thottol* conoide. T. conulus, Lahk.

4- 7. Trottola rugosa- 3*. rugosus-

Turho rugosi». L.

+ 8. Trottola, ohbellicale. T. wnbcUicaris.

GUEL.

iì< 9. Trottola miliare. T. mitìaris. Croc.

UT. VI, f. 1.

-f- 10. Trottola striata. T. strìtitus. Gbel.

Broc. tav. XVI, f. 4.

-f- 11. Trottola canalicolata. T. eanaliculatas.

Phvl.

Mmodalità canalieulata- Lamarck.

MONODONTA (MONODONTA).
Girl, liAMJACK.

Monoposta di Coktoor. M. Contarti. Patii.

4
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FASIANELLA (PHASIANELLA).

Gen. Laharck.

+ LiStASEU.* PULLA. P. puWa. P*m.

TURBO (TURBO). Gen. L. Lauarck.

+ Turbo neiutoidb. T. ncrUoides. L.

TURRITELLA (TURRITELLÀ). Gen. Z^k.

I$< 1. TuMUTBLLA VARICOSA. T. varicosa.

Tulio var. Broc. tav. VI, f. 15.

ijfi 'i. Turritella graticolata. T. cancellata.

Turbo canccllatus. Broc. lav. VII, f. 8.

-j- 3. TuntiiTicLLA contre pieghe. 2'. triplicata.

Studer.

Turbo trìpl. Broc. Ut. VI, f. 14.

g< A. TimniTELLA quasi angolata. T. sui-a*-

gulatu. Studeu.

Twio subangulatum. Broc. lav. VI, f- 16.

^ 5. Turritella corrugata. T. corrugala.

Turbo corrugalas. Broc. lav. VII, f. 9-



+ 6. Tenari ella tebebba. T. tereònt.

Turbo lerebm. Broc. pag. 374, lav. VI, f. 8.

Turbo tricarinatm. Broc. pag. 375, lav. VI,

f. 21, Var.

FAMIGLIA XXIII.

CANALIFERI.

CERIZIO (CEMTfflDM). Gen. Bave.

-\- 1. Ckiuzih volgato. C. vulgo lum. Bnue.

Var. \
m

f. plicata. Murex Alucaster. Broc.

lav. X, f. 4.

Var. 2' f. tubercolata.

Var. 3* t. spinosa. Pbylippi I. c. t. XI, f. 3.

-f- 2. Cenino lima. C. lima. Bnuo.

3. Cenino cbenato. C. crcnatum.

Murex crcnatus. Broc. t. X, f. 2.

PLEUROTOMIA (PLEUROTOMIA) . Gtn. Lixck.

+ 1 . Pleubotosia spinosa. P. echinata. Calcaba.

1. c. pag. 48.

Murex echinalus. Broc. p. 243, l. Vili, f. 3.



lift 2 PtEunOTOH* catafratta. P. calaphracta.

Basi.

Murcx cataphraclus. Broc. pag. 427, tavola

Vili, f. 16.

Ij-I 3. PLEUROTOMIA 1NTORTA. P, ìlllOltll.

Murcx intorim. Broc. tar. Vili, f. lì.

|J< 4. Pleurotoma collana. P. monili:.

Murcx monili*. Eroe. lav. Vili, F. 10.

5- Pleurotomia tuiihicoli. P. turrìcula. Defu.

jHurea: iumWa. Broc. pag. 435 , lav. IX
,

f. 20.

0. Pleurotojia stria. P. «dia. Calcaba.

Ricerche malacologì clic pag. 11, f. 5.

jjl 7. PLEUROTOMIA CON GLI ANGOLI OTTUSI. P.

ohtusangulum.

Murcx ohtusangulum. Broc. lav. Vili, f. 16,

ij< 8. Pleurotqha contigua- P. contigua.

Mures contiquus. Broc. lav. IX, f. 14,



^< 9. Pleuhotoma tessuta. P. latita,

ftturex ttxtitc. ISroc. tav. Vili, f. 14.

ijt 10. l'i. Il l'Ufi TI 111 A ALLUNGATA. P. oblottgtt*

Murex oblongus, Ilcn.

Broc. ut. VHI, f. li.

i%t 11. Plelhotojia aiipl'la. P. harpula.

Murex harpula. Broc. tav. Vili, f. 12.

* 12. Pleuhotosia. vowecola. P. vuìpecola.

Murar- vulpccului. Broc. tav. VII, f. 10.

+ 13. Plelhotojia vario tinta. P. vcrtìcolor.

Scacchi.

Cai. regni ÌYcap. pag. 12, f. 19.

>J< l'i. Pleurotomia vergata. P. virgola. Biv.

Generi c spedo di Molluschi, pag. 7, f. 12.

+ 15. Pleeiiotoma saturale. P. saturale. Bronn.

* 1C. Pleurotoma di Salina*. P. Salinasii. N.

tav. H, f. 5.

P. lesta fusiformi-turritU) acuta; anfractìbus 6
convcxo-planis

,
longitndinaliter lamc/lìformil/us ,



Iraniversìm elevata, distanlibtts, clathratis, spira

sub-angulata, apertura ovata, cauda reeta, labro

Conchiglia di forma torricciolala a fusaiolo
,

volgimenti di spira convesso piani, per Io lungo

lamelliformi, trasversalmente desse si ritrovano

più elevalo, perciò la superficie acquista l'appa-

renza di graia, l'apertura è ovaia con il labbro

semplice ed acuto.

Lunghezza (i linee, larghezza 2 i-

Ho voluto fregiare questa ignota specie dì

Pleurotoma col nome dell'orli
0

sig. D. Emmanuele

Salinas, per manifestare la stima e la riconoscenza

clic ho verso questo benemerito al progredimento

della scienza malacologica Siciliuna.

X 17. Plelrotoma. elegante. P. aelegmu.

Scacchi.

P. Maravigline. Kit, f.

Calcara ricerche malac. pag. 8, f. 3.

+ 18. Pleurotoma. reticolata. P. reticulatum.

Bnoxn.
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CANCELLAMI (CANCELLARE).
Gcn. Lamirck.

-f. 1. Carcellama iuta. C. hiviam. Defk.

Voluta hirta. Eroe. pag. 315, tav. IV, f. 1,

-j- 2. Cancellahia Graticolata. C. cancellata.

Lamk.

Voltila cancellata. Gmel. pag. 348.

ij< 3. Cancellare spronata. C. calcamta.

La».k.

Valuta calcamta. Eroe. tav. Ili, f. 7.

>J< 4. Cancellaci* a forjia di lira. C. lyrata.

Voluta lyrata. Broc. tav. Ut, f. 5, A, B.

3" 5. Cancellarli varicosa. C. varicosa. Defr.

Voluta varicosa. Broc. p. 31 I, tav. Ili, f. 8.

ì$> G. Cancelleria ohbelicale. C. umbilìcalis.

Voluta umbilicalis. Broc. lav. Ili, f. 10.
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FUSO (FCSUS). Gcn. Iìmakk.

X 1. Fuso color di legno. F. lignariui. Lahk,

Murex cometa. Broc. pag. 412.

I noslri individui si presentanti colla superficie

ornala da profonde strie.

-)- 2. Fuso nosTnATO. F. rostratua. Bast.

Murex roitralus. Droc. p. 416, tav. Vili, f. 1

.

)* 3. Fuso LoncmosTiiATO. longìroatcr. Demi.

jl/uiva: longirostcr. Droc. pag. MS, tav. Vili,

r. 7.

i$i 4. Fuso a mazza- F. clavatus.

Murex clavatus. Broc. tav. VII, f. 2.

>£ 5. Fuso polito. F. polilui. Buoni*.

Jtfunsa; tu&ulatu*. Broc. pag. 246, tav. Vili,

f. 21.

-f-
6. Fuso sQUAMUtoso. F. squaniulostts. Phyl.

]. e. lav. XI, f. 31.

-(- 7. Fuso lamelloso. F- lamc/losus. Pmx.

1. c. tav. XI, f. 30.
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T fi- Fiso TOnui.oso. F. torutosus! Lami.

P1R0LA (PYRULA). Gin. Lémmk.

T 1- Pinot* fico. P. fycus. Lamk.

Bulla fycus. L.

Abila l'Oceano delle grandi Indie.

+ 2. Pinola squamulata. P. squamulala. Pini,.

1. c. tav. XI, f. 21.

MURICE (MUREX). Gen. La&akck.

-f- 1. MunicE di Bbandzr. M. lirandaris. L.

X 2. Mimici fistuloso. M. flstulosus. Enoc-

la*. VIU, f. 12.

X 3. Muqioe bisunto. M. dìstmetus. De Cris.

Phylipni 1. e. lav. XI, f. 32.

+ k. Munì ce crestato. M. cristatus. Enoc-

tav. VII, F. 15.

>Hf 5. Murice fbasgiatq. M. fimbriatus. Bnoc.

tav. VII, f. 8.



„« 38

6. Murice itriato iw croce. M. decussatasi

Bboc.

mv. XI, A, B.

y 7. MuniCB cdjinuto. M. cornutus. I>.

Bonanno. Recr. 3, f. 'J83.

Abila l'Oceano delle grandi Indie, e volgar-

mente l'appellano la granile mazza ili Ercole.

8. MunicE fasciato. HI. trunculus. L.

ìli quesla ovvia specie di Murice ne abbiamo

distinto (juallro Taricià e sono:

Var. 1* Testa magis oblunga sex-fariam va-

ricosa, randa recto, suhvmhilicala.

+ Yar. 2" Testa magi* oblunga sex-fariam va-

ricosa, varicibus spinosi!:, canulicvlati*.

X Var. 3* Testa magis infiala octo-fariam vari-

cosa, cauda inflexa, umbUicata.

ifc Var. 4* Testa magis infinta 7-fariam varicosa,

varicibus nodoso-spinosis, cauda inflexa, umbe-

licata

.

i$< 9. Murice vauikati). M. vaginntus. Dr. Cms.

Marat carinoli*. Biv. 1. c. p. 27, l. Ili, f. 1>.

4- IO. Murice di Edwahiis. M. Edwarsii Meune.
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RANELLA (RANELLA). Ceri. Ljmmck.

X 1. Ranella gigante. R. gigantea. Lakk.

-f-
2. Ranella ranina. E. ranina. Lamr.

Marex gyrimu. L. Gmel.

TRITONE (TRITONEUM), Gen. Ljkmck.

T 1. Tiiitone smorfioso. T. anus. Lahk.

Abita l'Oceano delle grandi Indie.

-j- 1. TniTONB succinto. T. tucoinctum. Lahk.

-j- 3. Tritone coubuoato. T. corrugatum. Lahk.

iji 1. Tritone storto. T. distorlus.

Afurex distortus. Broc. tav. X, f. 8.

X 5. Tritone affosseitato. T. scrobicolator.

Lui.
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FAMIGLIA XXIV.

ALATI.

ROSTELLARIA (ROSTELLARIA).
Gen- Limaci;.

-f-
1. Rostgli.aria riEDE di pellicano. li- pes

Pellicani. Lahk.

Mttrtx gracilis. Broc. pag. 43T, tav. IX, f, 16,

* "2. RoSTELLAMA «BUE DI CoUUCCHfc. lì. pes

Graculi. Bronn.

STROMBO (STROMBUS). Gcn. Lammck

Sino ubo coronato. S. coronatus. Defr.

FAMIGLIA XXV.

PORPOItlFERI.

CASSIDARIA (CASSIDARIA). Gett. Ljjumk.

+ Cassidaria si-inosa. C. cchiiiophom. Lamr.

Var. lesta uiifracliòus sulcatis (non tarbecuhilis)

.
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Baecinum diadema. ISroc. pag. 326, lav. IV,

f. \ l!, (spccimina juvenìt).

CASSIDE (CASSIS). Gen. Lamabck.

-\- 1. Casside solcosa. C. suìcosa. Lahk.

-f- 2. Casside tessuta. C. texta. Bbonn.

Var. testa adulta, laevis, evaricosa. Bttccimtm

arcala. RrOC. pag. 359.

Var. lesiti Iransversim striata. Btircìiium Safiit-

roit. Iìroc. pag. 329.

y 4. Cissidr borsa. C- crumcna. Lamk.

PORPORA (PURPCRA). Gen. Ljmikck.

1. Pobpoba bocca dossa- P. hactnastorna.

if* 2. Pohpoba ciclope. P. cyclopum. P|I¥L.

1. c. tav. XI, f. 26.

BUCCINO (BUCCINUM). Gen. Lamahck.

t. Bcrxi^o. plli'hotoha. B. plcurotoma. N.

t. II, f. (i.

B. testa ovaio-depressa, olitusa; anfractilws qua-
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luor, ultimo magno glabrato, varicoso, speeimina

perfida obsolete striata, apertura el/iptiea, angulo

superiore sinuato, labro siibcrenato.

De ssa specie sì presenta solto la forma orala

depressa con l'apice ottuso, i suoi volgimenti di

spira sono al numero di quattro, dei quali l'ul-

timo è più grande, ìl punto situato in opposi-

zione del labbro, longitudinimeote mostra una va-

rice la quale nella sua parte superior-posleriore

dà a divedere una incavatura imitante il seno

dell' angolo superiore della bocca ,
ragion per

cui mi determinai chiamarla B. pienvloma. In

oltre la di lei superficie è sparsa d'alcune strie

trasversali, mancanti negli individui
,

elle hanno

sofferto dell'attrito. L'apertura è ovata, il labbro

è iucrassalo, e quasi crenato.

Lunghezza 1 poi. 9 linee, Larghezza 1, 3.

-f- 2. Buccino prismatico. B. prismaticum. Enoc,

pag. 339.

-f- 3. Buccino asi-umìlo. B. asperulum. IÌroc.

pag. 339, tav. V, f. 8.

X 4. Buccino mutabile. B. mutabile, h.

Var. testa trantversim striata, minus turgida.

B. obliquatimi. Broc, pag. 637.
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-y- 5. Buccino di Linneo. B. Limitici. Payk.

Voluta turgìdula. Broc. j). 319, lav. VI, f. 4.

3c< ti- Buccino serrato. B- temtlum. Buuc.

pag. 338, tav. V, f. 7.

j$i 7. Buccino a bosaico. B. musivum. Baoc

pag. 340, isv. V, f. 1.

«ì< 8. Buccino quasi striato. B. setni-ttriatum.

pag. 651, lav. V, f. 15.

Var. testa minore, (utfraclibus svpcrioribus co-

itatii.

Var. testa magna, mag'ts striata.

B. corniculum. Broc. pag. 341.

i$( 9. Buccino pupa. B. pupa- Broc.

tav. VI, f. 14, 15.

10. Boccino ciano. B. gibbum. Bruo.

Broc lav. XV, f. 2. A, B.

+ 11. Buccino reticolato. B. rcltculatutn. Lami.

Broc. pag. 336, tav. V, f. 11.
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-f- Ì2. Buccina di Scacchi. B. Scacchi. Cal-

cara, tur. II, f. t.

)- c. pag. 5 1 -

X i3- Bcccino ondato. B. mdatum. t.

X 14. Beccuto nemtoide. B. nerìloides. h.

-f- 15. Boccino Qlasi diafano, /f. subdiapha-

num. Biv.

cotlulatum. Eroe. pag. 343, Ut. V, f. 9.

TEREBftA (TEREBRA.). G«i. Lakjuck.

T 1- Ti: nr.iiii a a lesina. T. subulala. Lauk.

Encyclop. tav. CDH, f. 2.

3< 2. TtnEDRA PIEGATA. 2". plicota. BftOC

lav. VII, f. 5.

T 3. Terebua pci'Licata. T. duplicata Lajik.

itoti Basi.

Buccinum duplicatimi. Broc. pag. 3'i7.

Vive nell'Oceano Indiano.

Tekebba solcata. T. silicata. N. t. II, f. 8

T. testa lurrilo-sabulata, nitida, longitudinali-
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tvr sulcato-cosln/ata; mifra elibus numeroti*, l'Iu-

tiatiS) costellili ntbcarinatU, timgis distnntiùus.

Stabilisco questa novella specie, su taluni esem-

plari die preservano la forma torricciolala , ed

a guisa eli lesina, la superficie delle quali è per-

fetiamcnle levigata, splendente, attraversata per

lo lungo da solchi c da costelli appena carenati,

e mollo distanti tra loro, clie presentano i giri

di spira numerosi appianati, ed avvicinali, e la

bocca ovaia ed acuta al di sopra, con il labbro

semplice ed inlìcro-

Lungbezia 1 poi. e 9 linee, larghezza 5 linee.

FAMIGLIA XXVI.

COLUMELLACEI.

COLOMBELLA (COLOMBELLA). Gen. Lahk.

-f- CoLuuneLLA mistica. C. rustica. Liuti.

VOLUTA (VOLUTA). Gen. L.

Voluta orecchio ni lbcbb. V- aura laeporu.

Bhou.

lav. IV, f. 11, a, b.
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MITRA (MITRA). Gen. Limakck

y \. Mitra tlicatuh. M- ylicatula. Defr-

Voluta plicata. Eroe. (av. IV, f. 7.

Yar. testa magna plicis obsolctibus.

iji 2. Mitra affossettàta. M. tcivbictdata-

Voluta scrobie. Eroe. lav. IV, f. 3.

* 3. Mitra, a piccole stuie. M. striatela.

V'ulula striatela. Eroe. Ut. IV, f. 8.

* A. Mitra a piccola piramide. 71/. pyrumidclla.

Voluta pjramidella. Eroe. tav. IV, f. f>.

>X< 5. Mitra striarci.!,*, il/, striarclla. N. In-

vola II, f. 9.

M. Usta ovaio-conica, acuta, transversim tennis-

simc striala; anfractìbus convexiusculis, supcrio-

ril/us continui*, obsolete fongitudinalltcr coMulalis,

ultimo magno, coluinclla triplicata, labro intuì sul-

Conchiglia rinvenuta ancora nel tufo calca-

reo di Murile peli egri no ; si apprcsenta di for-

ma pressoché ovaia-conica con l'apice e la base

acuii; gli anfralti sono al numero di G cooves-
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so-piani, trasversalmente striali, ed i superiori ai

Irovano attraversali da costelli longitudinali ap-

pena visibili.

Carattere particolare di questa nuova specie si

è il ritrovarsi l'ultimo volgimento di spira quasi

due terzi della totale lunghezza della conchìglia

,

che viene tcrmiuato dall' inconiinciamenlo dell'aper-

tura. Inoltre vi si scorge la bocca di forma lan-

ceolata con la columella perpendicolare, munita

di 3 pieghe poco apparenti, ed il labro interna-

mente solcato.

Lunghezza 4 in 5 linee, larghezza 2

f- G. Mitra di Santangel». M. Santangeli.

Marationa.

Mag. de Zool. 1840. Mol. pi. 23.

-f- 7. Mitra legno d'ebano. M. ebenus. Lamk.

MARGINELLA (MARGINELLA) . Gen. Lamk.

(KINCICULA Dui.).

X Maroinella a forma di orecchio. M. auri-

culata. Men.

Voluta buccìnea. Broc. p. 319, t. IV, f. 9.

V. pisum. Broc. pag. 042, lav. 15, f. 10.

(Specimtna juvenit)
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FAMIGLIA XXVII.

ARROTOLITI.

ERATO (ERATO). Gm. Risso.

+ En.vTO cipnEOL*. E. cjpracola. Risso.

Voluta cypracola. Broc. pag. 321, lav. IV,

f. 10.

OVULA (OVULA). Gcn. Un.

4- OvLLA SPELTA. 0- Spella. LaUK.

Pbjlippi t. XXI, f. 17.

VOLVARIA (VOLVARIA). Gcn. Lajucm.

+ Volvaiua A seme pi miglio. V. tnlliacca.

Lame.

PORCELLANA (GYPREA). Gcn. L.

-f- 1 . Porcellana coccinella. C. coccinella.

Lame.

ijl 2. Pone E LLAMA AHADOELA. C. amyijdahtìH.

Enoc.

to. xi, r. 4.

igifeed by Cooglt;



)J< 3. Porcellana allungata. C. eloiigala.Jin.oc.

tav. I, f. 12, A, B.

i$< 4, Porcellana fedicolo. C. pediculta- Lamk.

Ann. da Mas. voi. XVI, p. 107, N. t5.

CONO (CONUS). Gcn. I.

4< 1. Coso A.Mi-Dinvi.wo. C, antidiluvianus.

Brug.

Eroe. taT. XI, f. 11, a, b, c.

%< 2. Cono di Aldrovahdo. C. Aldrovandi. Enoc

taT. XI, f. 5.

* 3. Coso verginale. C. virginalis. Bhoc.

tav. XI, f. 10.

>Hf 4. Cono di Mercato. C. Mercati. BrOc

lav. XI, f. 0.
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FAMIGLIA XXVIII.

R.ADIOLATE.

LENTICUL1TE (LENTICULITES).
Gen. Laxarck.

iff Lemticulite a hotella. L. rotolata. Lami*

Annal. du Mas. ». Vili, p. 14, f. 11.

SPIB.ORBE (SPIRORBIS) Gen. Laisk.

+ SnnOBDE nautiloiee . S- nautiloidcs . Lahk.

APPENDICE PRIMA.

DENTALIO (DENTALIUM). Gen. L.

-f. 1. Dentai.io strangolato. D. stmngulatum.

Desìi.

i$i 2. Dkntalio histbetto. D. coarctatum. Enoc,

pag. 264, lav. I, f. 4.

Dcnl- Olivi. Scaccili Annali civili voi. VII
,

pag. 12, lav- II, f. G, A, B.
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3. D.ntalio con sei ASCOLI, D. sexangufo-

re. Lahk.

D. exagomtm. Eroe. pag. 202, lav. XV, f. 25.

ijc h. Dotaiio elefantino. D. aelcphantimm.

L. Desh.

5. Demtalio untale. D. tntaiìs. L.

SABELLA (SABELLA). Gen. Cvv.

+ Sabbila protei,a. 5- proiula. Ctv.

SERPULA (SERFULA). Gen. L.

X Semola spinosa. S. echinata. Lame.

BALANO (BALANUS). Gen. Rtirz.

+ 1. Balano tulipa. B. tulipa. Ranz.

2. Balano solcato. B. tulcalus. Lauk.

T 3. Balano campanello. B. tmt'tnnabulum.

Lame.

Abita l'Oceano di Europa, di America c del-

l'Indie.

+ 4. Balano perfodato. B. perforatili. Bava.



Ti

-f.
5. Balanii ralanoide. B- batanoidcs. Rane.

CHTAMALO (CHTAMALUS). Gm. Bis*.

X CuTAMALO STILLATO, t". ttclltllUS. LIANE.

APPENDICE II.

l'OLIPI.

LUNULITE (LUNULITES). Gai. Litinen.

* LlIKtJLITE A FORILA DI PATELLA. T. paldlifoi'-

mii. N. T. II, r. 10.

L. Pupari, «iiclari, pMtUirmà, paridi-

bus crassis, ejtas tv licu liti 11, intus radiativi striata,

Questa specie di Zoofito fa vedere di pari,

colorii!., la somiglianza clic ha ad una palella,

il presentare la superficie esterna ornata da le-

nuissiine strie, che intrecciandosi tra loro lasciano

degli spazictli esagonali clic le danno un aspetto

reticolato , la superlicie interna oflVc delle Sirio

disposte a raggi, oltre d'avere il margine ser-

ralo, con i dentelli acuti agl'apici.

Diametro G lince.
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CAEUOFILLEA (CARYOPIIYLLEA).
Gen. Laxarck.

i& 1. Camoflllea. schiacciata C. coni}»tssa.

I. c. paS. 17, tav. II, f. 4.

4-2. C\MOFIIXEA A CHIODO. C. claVUS. Se ACUII.

1. o. pog. 17, tav. II, f. A.

MILLEPORA (MILLEPORA). Gen. L.

+ Miixei-oba compiiessa. il/, compressa. ~L.

CELLEPORA (CELLEPORA). G™. I.

4. CtLLEpoitA fumicosa. C. fumicosa- E.

APPENDICE HI.

ECHINODERMI.

CLIPEASTRO (CLYPEASTER). Gen.

ifc Clipeastro alto. C. allus. Lahk.

Echinus altus. Gmel.



IUCCIO (ECHIXLS). Gai. L. Limimck.

+ Equino commestibile. E. acsculenlus. L.

N. B. Ilo volalo anche collocarvi come ap-

pendice alcune specie di conchiglie terrestri elio

per essere siale da qualche tempo coperte dal

lirrono alluvionale, hanno subbilo un certo grado

ili fossi! inazione.

ELICE (I1ELIX). Gen. L. Ljmahck.

Ì. Elice yehiiicolata. //. vermimilala. Mììllrk.

ri bianchissima. //. criuiiìilissima. L.

3 Pisana. //. Pisana. Mììlleu.

h globulare. //. ghlularis. Ziegled..

5 degli citici. //. fvictioruvi. Drap.

BULIMO (BULIMUS). Gen. Bma.

1 . Bruno con un denti:. B. vnidentatus. Bhugb,

2 acuto. B. aculus.

3 decollato. B. decollatiti.

4 follicolo B. fbllicukts. Calcara..
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CLAUSILIA (CLAUSILIA). Gcn. Lmjmk.

ClAusilia rxi'iLL.iiiE. C. papillari*. Duaf.

CICLOSTGMA (CYCLOSTOMA) Gen. Lame.

1. Ciclostoiia solcata. C. sulcatum. Djiap.

2 ci.boante C. atlngans —

AGGIUNTA (*) ALLA FAMIGLIA XXI.

SCALARINE.

BELF1N0LA (DELPUlNULA). Gcn. Bnottir.

>I< Delfinola mobicata. /). mancata. N. la-

Toln U, f. H.

D. («(« suhtjlvbosa
,
nutricala

,
spira everta

acuta, umbilico obtecto; anf'racliius ipiatuor pla-

(*) Essendomi portato giorni sono in Termini a visi-

tare la colleziono del mio laboriosissimo amico 6Ìgnor

D. Antonino Gargotta ho avuto il destro di rinvenire tra

i fossili clie esso ha, provenienti dalla contrada di Alta-

villa, una snodo di Delfìnola che io reputo come nuova,

e siccome il tipografo avea di già allestito il catalogo, por

non lasciare la memoria incompleta ho stimato qui in-

serirla comò ad aggiunta-



nalis, superne longitiidinalticr striatis
,
apertura

ì-o Inudala.

Specie di forma quasi globoso, coti la su-

perlieie sparsa <1Ì sottilissime spine, le quali sona

poco pronunziale nel lato anteriore della conchi-

glia, c clic presenta le spirali al numero di 4,

delle quali 1' ultimo e rigonfiato , olire d' avere

l'ombelico chiuso per ragion dell'età.

Lunghezza 3 lince, larghezza 2-



Descrizione topografica dei punti principati ove

abbiamo rinvenuto questi resti organici fossili,

per servir di guida a colui che si porla a vi-

sitare lai luoghi.

si" Punii poco elevati al di sopra del livello

del mare.

Contrada della Figuredda. Essa è dislante dal

paese d'Altavilla circa un mìglio ed è sovrastata

da una collina che appellasi la Chiesiazza, a si-

nistra salendo la strada consolare (come sopra

dicemmo) alla profondità di 46 piedi al di sotto

della superficie della terra, frammiste al terric-

cio argillo-sabionoso nerastro, si rinvengono delle

conchiglie ridotti a minuzzoli fra le quali alcune,

ma in poca quantità si trovano ben conservale.

Questo è quel terreno formalo dal detrito delle

roccie soprastanti.

Contrada dello Stazzane. Essa è alquanto più

elevata dalla precedente, trovasi al ili sotto del

l'ause in linea diagonale a lini*Ira salendo la

strada consolare, viene costituita da terreno di

detrito, d'argilla calearifera con delle conchiglie,

fra le quali si rinvengono esclusivamente.

La Paoopea Faujasii Ménaxd



Tellina cannata Broc.

T. . - . serrata —
T. . . . fragilis L.

Il Pectcn cxislaUia Bronn

P. . . . varius LU.

P. . . . polymorphu9 Eronn

Buccinum striatimi Broc.

La Turrilclla triplicala Sluder.

- 2" Punii alquanto elevali al ili sopra del li

Tello del mare.

Conlrada della Vaddutà fornitila. Essa è di-

stante 2 miglia dal paese d'Altavilla Hla dir°-

zìone di est sud a dritta salendo la strada con-

solare, il terreno clic la costituisce è il tufo cal-

careo granelloso friabile di colore giallo-scuro,

contiene in gran copia esclusivamente.

Fra le conchiglie-

Il Pcctcn nodulosus N.

P. . . . jacolicus LU.

P. . . . cristalns Bromi

I,o Spondylus gaederopus L-

Tra gli Echinodermi

Il Clypiaster altns Lk-

Contrada sotto la torre del Tcleyi;,\u. Questo

« il punto clic come abbiamo dello confina colla

marna scistosa de: dintorni di Teimui, desso è
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-costituito dal info calcareo nel quale non s'ìn-

contrailo die di rado delle Ostriche.

Contrada vicìuo Castel d'Accia. Frcsenla l islcs-

sa nalnra di terreno dulia precedente, ma le Ostri-

che trovansi in maggior copia.

Contrada di Canna Mosca. Nel fondo di Pu-

Ico 3 miglia dislanlc d'Altavilla e nella direzione

di sud s'apprcsenta una collina, salendo la quale

si vede il info calcareo e l'argilla culcarifera

giacer sopra il calcareo giurassico della monta-

gna, nel fianco destro della quale c nella dire-

zione di sud ovest, si rinvengono le solile Ostri-

che e talvolta degli Spondili, ma nella porte op-

posta e nella direzione di sud est si vedono in

gran copia:

Fra le conchiglie a preferenza

Il Murex Irunculus L.

Lo Slrombus coronatus Defr.

La Turrìtella triplicata Studer

Tcrebra subulata Lunik.

Cyprea amyngdalum ISroc.

L'Erato cvpracola Risso

Il Pcctunculus pìlosus L.

Fra le Madrepore

La Lunulitcs patelliformia N.

Coutrada della Grotta delle Cocciole. Dessa è
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la parto più alla di quelle da noi esaminale, si

apprescnla cria e scoscesa, c va o conginngersi

col fianco drillo della contrada di Canini Mit-

ica, i fossili che contiene sono gli stessi di qnc-

«t'ultimo, come sarebbero le Ostriche e gli Spon-

dili.

Calcareo Giurassico. I! calcareo compatto di

questi sili trovasi foralo dai litofagi, le conchi-

glie che vi si rinvengono sono

La Clavagella bacì IIaria Desìi.

JSroccliii Lk.

Venerupia Ima Lk.

ovaia N.

Dal fin qui esposto facile si e il vedere in-

sorgere alla mente di chiunque appena è iniziato

nella scienza geologica, due importantissime qui-

1* Il perchè questi resti organici marini si rin-

vcughino iu luoghi distanti, e inolio elevati al di

sopra del livello del mare?

2" Come essi resti possali si rinvenire in elimi

diversi da quell'i che ora convengono al viver

loro , c come ve ne siano al I ri che i zoologi

appellano sconosciuti, ossia che fino ad oggi non

è sialo dato conoscerli viventi in qualunque punto

del nostro globo?
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Questioni son dussc clic tanno da gran tempo

agliaio le opinioni dei geologi intorno alle quali

molle spiegazioni sono slate prodotte innanzi, die

chiaro ci addimostrano quanto vani sono gli sforzi

della mente umana nel voler penetrare gli inestrica-

bili misteri delta natura, le soluzioni arbitrarie, le

fallaci ipotesi che abbiamo a questo riguardo ci

fanno ad occhi aperti vedere nostro malgrado ,

quanto poco sappiamo intorno alla teorica della

terra.

La ipotesi d'una straordinaria, violenta, e pas-

seggici rivoluzione del globo, ove le acque del

mare straripando si siano elevate tredicimila piedi

al di sopra del loro livello, e che tornando nel

proprio Ietto abbiano seco trasportate e deposte

confusamcnle insieme le sostanze organiche pro-

dotte da climi diversi, e da paesi mollo distanti

confermata dal Picot, dal Le Bruii e da coloro

che hanno immaginato il passaggio d'una cometa

in vicinanza delta tèrra, viene ad essere contrad-

detta dal fatto, e dalla ragione, dapoichè come

combinare l'idea, d'una passaggiera, c tumultua-

ria traslocazìonc del mare con il vedere questi

reslì non dìstrihuili in confuso, ma a famiglia,

il vedere ben conservali quelli ancora, la di cui

struttura e fragilissima con lauta disposizione ,
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fe tànlo numero, di rumi pienamente confessare,

die il mare abbia lungamente soggiornalo in que-

sti siti nello stato dì IranquilliLy?

ì,a ipotesi d'una progressiva, e tenia traslo-

cazione dei duB assi della terra, per la quale

l'asse dell'equatore vada a prendere la posizione

dell'asse de' poli, mentre questo passa nel luogo

del primo, emessa dal signor Lamarck con buona

pace di questo benemerito è anch'essa inammis-

sibile, dapoiche il fatto da esso lui esposlo ri-

pugna colla opinione degli astrònomi, e dei fisici

non solò, ma ben anche colla considerazione,

clic essendo lenta e progressiva la traslocazione

dell'onde del mare, i suoi abitatori eccettuali i

litologi per 1'islinto che ognuno ha alla propria

conservazione non avrebbero elio progressivamente

seguilo il cammino delle etesse.

La ipòtesi d'uno rapido spostamento dell'asse

terrestre prodotto o per l'avvicinamento d'un corpo

ceiosie , o per un cambiamento nella posizione

del centro di gravità della terra applaudita dal

Deluc non sembra avere tanto valore da essere

da noi ciecamente abbraciala; perche nel primo

caso si dovrebbe ammettere un faito che è ri-

pugnante colla natura , c la disposizione dei

resti organici , come abbiamo redulo di sopra
,
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ed in questo corno nel secondo caso dovrebbe

esistere una reciproca perniiliazione dei climi,

talché i climi più caldi sarebbero diventili più

freddi, e questi più caldi, ma ciù viene od es-

sere coniraddelto dai fenomeni geologici, i quali

ci addimostrano un generale abbassamento di tem-

perai lira.

Il precitato signor Delti c spiega la cambiazione

del livello del mare, per mezzo dello sprofon-

damento delle caverne ch'erano poste sotto il sua

fondo, ipotesi die sebbene abbia inolio del ve-

risimile, pure non ci rende ragione sulle spoglie

dei corpi organici appartenenti ai climi lontanis-

simi, onde l'autore costretto a dare la spiega-

zione di quest'ultimo fatto, bisognò ricorrere a

diverse arbitrarie ipotesi, ed ora suppone che il

calore una volta nella superficie della terra fosse

più uguale, ed uniforme per le modificazioni che

i raggi solari ricevevano dallo stato dell'atmosfera,

ora immagina essere il mare primigenio sparso,

d'isole, e di terreni più, o meno elevali, e che

traslocandosi il mare, ed abbassato il suo fondo,

i luoghi più bassi siano divenuti più alli ed in-

sieme più freddi di quelli che non lo erano ,

onde ogn'un s'avvede da questa ed altre simili

ipotesi ammesse dal Dcluc, quanto poco era de-

cisa la sua opinione a questo riguardo.
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Finalmente il celebro naturalista Francese si-

gnor liiilTon
(

[icr risparmiarei ili filare lullc Io

o|iiiiioiii do' geologi sull'assunto) ha cogli nitri

emesta una sua ipolesi, la quale anch'ossa non

arriva a spiegarci tulli i fenomeni da noi osser-

vali, die elio ne dica il Brieslak,

Egli comincia con enunciare una verità di Tallo

dicendo clic il more coprisse le cime delle più

elevale montagne , e clic abbia ivi soggiornato

per qualche tempo; or sebbene quanto c'espone

l'esimio naturalista a questo proposito è incon-

trastabile, pure restano due quislìoni sulla di-

samina.

1" 11 sito ove allora Irovavasi il mare, eia il

lollo primigenio dello stesso?

2" Fu in quel luogo trasportalo marcò una

forza ed una catastrofe della terra per la quale

desso straripando andò colà a scaricarsi?

Prosiegue l'autore dicendo che il fondo del

mare siasi abbassalo per lo sprofondamento dello

caverne che in esso si trovavano, ipolesi come

abbiamo veduto emessa dal Dcluc, è che riguar-

diamo verisimile, ma dessa non e unica a spie

garci il fenomeno elio noi osserviamo; in fatti la

rottura dei continenti, e la comunicazione dei

mari tra di loro ci può spiegare ancora l'abbas-
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«amento de' ti voi. lo dui marci e poi se qnesta

ìpolcsi è adatla per ciò die riguarda i resti or-

ganici marini, come ra]i|>lÌchcrciuo ai resti orga-

nici terrestri, elio riuniti a quelli, noi troviamo

nulli) sialo di fossiliza/.iime?

Glie la temperatura del globo una volta più

calda ora siasi gradai urne ni e abbassala ('), non è

ipotesi tanto agevole a spiegarsi eie ebe ne pen-

sino Ì geologi, il volerla attribuire alla prete a.

di mi unzione della massa solare e ima cliimera
,

n late errore devesi j>ìulloslo riferire all'imper-

t'ciìoQC degli strumenti del Flatus ledio , e del

Cassini.

In fine II voler disc che alcune speoic d'ani-

mali a poco a poco emigrando abbiano abban-

donato le rogioui clic divenivano più freddo per

passare in quelle ove la temperatura era conve-

niente alla propria organiMazione, sebbene abbia

poco rapporto con quello ebe noi offriamo alla

disamina, pure vico contraddetto dal fallo, osser-

vandosi dei resti organici marini, io riunione a

quelli terrestri, e non può darsi clic corpi de-

stinali dalla natura a vivere separali , facessero

(') Con ciò vuoisi spiega™ il rinvenimento ile' resti

organici di etimi diversi, c l'osservarne ancora di quelli

i di cui viventi più non esistono.
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in emigrare la medesima via Cosa conchiu-

dcrcmo noi adunque?

I! fenomeno die noi osserviamo esser uno dì

quelli sopra dei quali mollo ci resta da indagare,

le ipolcsi finora emesse poco averci schiarilo sul-

l'assunto, ed altro non restarci die fare voti al

cielo, acciò quegli uomini sommi, che non iscar-

seggìa la colta Europa, si versassero su questo

punto interessante della scienza e ci aprissero

una luminosa strada a tanta onorata, ma difficile

impresa

.

li voi, o scienziati di Sicilia, clie avete caldo

il petto d'amore per la vostra bella patria siate

i primi ad agognare tal vanto, accingetevi a si

utilissimo lavoro, accrescendo un lustro maggiore

alla medesima; ebe se i colli dell* Asligiania
,

quelli di Monferrato nel Piemonte, il Montalceto,

il Bolognese, il Regiano, il Senese, Vatcliiana,

eie contrade Subappennine in Italia, il Grignonc,

ti Turena ed il Monlmartre ne' d'intorni di Pa-

rigi , ed altri sili del nostro globo , sono da

quelli clie l'hanno descritto
,

riportati nei fasti

della scienza, vantale anche voi i fossili della

nostra ferace Isola, e fra questi, quelli ebe ab-

biamo avuto il vanto di offrire alla vostra osser-

vazione.

20 febrar» 4844,
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SPIEGAZIGNE DELLE TAVOLE

BITAEVI

TAV. I.

1. Sasìcam planala. Fig.

2. Ventrupit hitmtissi-

3. I'. - . Aradtuii.

5. Gjfherea putehetla.

6. t'ftius rugatala.

1. Cardiam slriolatum.

8. ftciuncufiis mica-

3. P. . - . - eorru-

10. A'ucula dovala.

11. Modula sinuata.

12. Jtf. . . . oMia.

13. federi ntt&tfanu.

tnoivAivi

TAY. II.

1. Pìtcopsit dtpretta.

2. J>. . . . cantra.

3. Melania tlriata.

4. Stataria temila.

5. PìeurolomaSatinatU.

C. Jìwro'niim pteuroto-

7. B. . . . SbomAì.

8. Tcrcbra tuttala.

0. ,1/i/ru ttriartlta.

POLIPI

10. Annuiito paullifar-

AGGIUNTA

11. Dtlphimla mirica-
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